Iniziative (+ allegato di Approfondimento)
MANIFESTAZIONE DEI PARTNER EUROPEI DEL PROGETTO M.E.T.E.R PER CHIEDERE L’APERTURA DELL’OSSERVATORIO ASTRONOMICO DI MONTE MARIO E DEL MUSEO ASTRONOMICO E COPERNICANO

La Scuola Secondaria di 1’ Grado "G.G.Belli"di Roma, dotata di un laboratorio e terrazzo astronomico e di un Club astronomico aperto agli studenti e alla cittadinanza, è da anni impegnata in progetti di Astronomia, con uno specifico interesse ai luoghi astronomici di Roma. 
Per il biennio 2009/11, nell’ambito del Programma Europeo Comenius, la scuola ha ottenuto il finanziamento per il Progetto di astronomia " M.E.T.E.R. (‘Measuring the Earth Through European students’ Research and collaboration’) il cui focus sono i meridiani e in particolare i meridiani storici di longitudine Zero (Primi Meridiani). Partner del progetto sono:

· Scuola Secondaria  di Primo grado G.G. Belli, Roma ITALIA
-          Lycee General et Technologique Charlie Chaplin, Lyon FRANCE
-          King Edward VI High School for Girls, Birmingham ENGLAND
-          Open Schoolgemeenschap Bijlmer, Amsterdam THE NETHERLANDS
-          Coleguil Technic Mihai Viteazul, Oradea ROMANIA
-          Lycee Francohellenique d Agia Paraskevi Eugene Delacroix , Athens GREECE 

In occasione della visita a Roma dei partner Comenius dal 15 al 20 marzo 2010, la scuola Belli, che si trova nello stesso quartiere dell’Osservatorio Astronomico di Monte Mario, ha chiesto l’autorizzazione a visitare la Villa Mellini sede dell’Osservatorio, della Torre Solare e del Museo Astronomico Copernicano e il cui parco è attraversato dal Primo Meridiano d’Italia. La domanda per la visita - da attuare il 18 marzo 2010 secondo orari e  modalità da concordare con l’Amm.ne - era stata inviata in data 27 gennaio 2010 dal Dirigente scolastico al Direttore Amministrativo dell’INAF Dr.ssa Laura Proietti, al Direttore Dipartimento Strutture Dr. Guido Di Cocco e alla curatrice del Museo Astronomico Dr.ssa Marinella Calisi. 
Negli anni passati erano intercorse fruttuose collaborazioni fra la Dr.ssa Calisi e la prof.ssa Leonarda Fucili, Referente dei Progetti astronomici della scuola Belli. Eppure, proprio nell’anno dell’Astronomia (IYA2009) e a fronte di un importante Progetto Europeo a tema astronomico, l’Amm.ne dell’Osservatorio non ha concesso il permesso alla visita né si è curata di dare risposta alla richiesta del Dirigente scolastico della scuola Belli.
Come appare dagli allegati sotto riportati, è dall’Agosto 2000 che la storica Villa Mellini ospita la struttura direttiva ed amministrativa dell'INAF e che  l’Osservatorio e il Museo Astronomico e Copernicano siti nella Villa sono chiusi al pubblico (a parte sporadiche aperture). Da allora varie associazioni sono impegnate in azioni mirate a riaprire al pubblico l’Osservatorio e il Museo. 
Il 10 marzo 2010, studenti e insegnanti della Scuola Belli e i 40 ospiti europei in visita a Roma nell’ambito del Progetto Europeo M.E.T.E.R, coordinati dalla prof.ssa Fucili, hanno manifestato davanti ai cancelli chiusi di Villa Mellini  per protestare contro la chiusura dell’Osservatorio e del Museo e il permesso negato alla visita.
I cartelli di protesta erano redatti nelle lingue di tutti i sei partner europei: italiano, francese, inglese, rumeno, olandese e greco.
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I manifestanti marcano con un simbolico nastro il Primo Meridiano d’Italia che, 

oltre il cancello chiuso, attraversa il Parco di Villa Mellini, sede dell’Osservatorio.
Allegati

Dal sito http://www.amicidimontemario.it/associazione/f_iniziative.html
Dalla primavera del 2002 l’Associazione Amici di Monte Mario è impegnata in un’azione mirata a riaprire al pubblico il Museo Astronomico e Copernicano sito nella Villa Mellini – all'interno del Parco di Monte Mario – e ad impedirne il trasferimento a Monte Porzio Catone, in concomitanza con l'utilizzo dello storico edificio come sede degli uffici dell'INAF (Istituto Nazionale di Astrofisica). Tale impegno, avviato con un articolo sul numero 207 di “Monte Mario” ed una raccolta di firme, ha raccolto immediatamente un’ampia e sentita adesione di enti e personalità nonché della cittadinanza di Monte Mario, ma si è dovuto misurare con la reticenza delle Autorità competenti, mentre si rinnovavano le voci di spostamenti di materiali museali a Monte Porzio Catone.
Nel perdurare di tale situazione, l’Associazione ha deciso di dare maggior forza e rappresentatività all’azione intrapresa, promuovendo la formazione di un Comitato per la salvaguardia del Museo, costituitosi il 19 novembre 2003 con la partecipazione di vari enti ed associazioni. Le azioni di comunicazione del Comitato hanno ottenuto un crescente e diffuso consenso. Nel marzo 2004 si è svolto, di fronte al cancello di entrata della Villa Mellini, un Consiglio straordinario del XVII Municipio, di protesta per la mancata riapertura del Museo, mentre Gaspare Barbiellini Amidei rinnovava sul "Corriere della Sera" il suo appassionato appello. 
A seguito di ciò il Ministro Moratti scriveva al "Corriere della Sera" appoggiando l'istanza di riapertura del Museo a Monte Mario, annunciando iniziative a ciò rivolte e promettendo la sua presenza alla festa di riapertura.
Purtroppo nulla è successo fino ad oggi, ma l'Associazione "Amici di Monte Mario" e gli altri membri del Comitato non intendono arrendersi e chiedono ancora il sostegno della cittadinanza.
	Dichiarazione costitutiva del Comitato per la salvaguardia
del Museo Astronomico e Copernicano di Monte Mario, in Roma
premesso che:
· dal 1935 la storica Villa Mellini di Monte Mario è sede dell’Osservatorio Astronomico di Roma, del Museo Astronomico e Copernicano - fondato nel 1873 con il determinante apporto polacco - e dell'annessa Biblioteca;
· dal giugno 2000 il Museo è chiuso al pubblico, pur essendo stato ristrutturato in occasione del recente Giubileo con ingenti stanziamenti statali destinati a potenziarne la fruibilità;
· nel contempo è stato avviato un continuo stillicidio di materiale di alto valore storico-culturale e didattico-formativo del Museo e della Biblioteca, anche in vista del proposto trasferimento - ampiamente contestato dal mondo della scienza, della cultura in generale, della politica e dell’informazione - del Museo nella sede decentrata di Monte Porzio Catone;
· a seguito della fondazione dell’INAF (Istituto Nazionale di AstroFisica), la Villa Mellini ne ospita non solo la Presidenza ma anche alcune strutture amministrative proprio nei locali destinati al Museo;
· appare in contrasto con la richiesta trasparenza degli atti pubblici il perdurante silenzio e l’apparente indifferenza degli Organi decisionali alle reazioni suscitate nell’opinione pubblica dalla proposta di trasferimento.
le Organizzazioni rappresentate in calce costituiscono il 
Comitato per la salvaguardia del
Museo Astronomico e Copernicano di Monte Mario in Roma
al fine di perseguire e raggiungere in tempi brevi i seguenti obiettivi:
· riportare nella sua originaria collocazione nel Museo Astronomico e Copernicano di Monte Mario in Roma il materiale museale impropriamente ed arbitrariamente trasferito nel corso degli ultimi anni nella sede decentrata di Monte Porzio Catone;
· riaprire quanto prima il Museo e l’annessa Biblioteca Antica negli spazi previsti nel progetto esecutivo approvato e finanziato con i fondi all’uopo allocati in occasione del Giubileo 2000;
· riattivare, di conseguenza, l’attività divulgativa svolta fino ad un recente passato presso l’Osservatorio Astronomico Romano, nel contesto del ricco patrimonio culturale (Torre solare, 1° Meridiano d’Italia, cupole, telescopi) del Parco naturale di Monte Mario;
sollecitano gli ambienti socio-culturali, la cittadinanza romana, la classe politica ed i mezzi di informazione a sostenere le azioni del Comitato volte ai fini suindicati;

invitano le Autorità preposte alle decisioni a
· valutare a fondo il vulnus (civico, culturale, storico) che verrebbe inferto alla città di Roma con l’attuazione del proposto trasferimento del Museo nella sede decentrata di Monte Porzio Catone;
· sanzionare, se perseguibile, il continuo stillicidio di materiale museale dalla sede romana del Museo verso Monte Porzio Catone, in contrasto con la volontà dei fondatori del Museo, dei donatori ed in spregio ai vincoli di indivisibilità delle collezioni di interesse storico ed artistico;
· mantenere, con le opportune decisioni pubblicamente motivate, il Museo nella sua storica sede romana di Villa Mellini in Monte Mario.

Associazione Amici di Monte Mario 
Italia Nostra, sezione di Roma
Accademia Polacca, Centro Studi di Roma 
MUSIS
Studium Urbis 
Soroptimist

Roma, 19 novembre 2003 


LA VICENDA
DEL MUSEO ASTRONOMICO E COPERNICANO
1938
Il Museo Astronomico e Copernicano trova definitiva sistemazione nella nuova sede dell’Osservatorio astronomico di Roma a Monte Mario, ovvero nella storica Villa Mellini. Il Museo, promosso già nel 1873 (quarto centenario della nascita di Copernico) dal Rettore dell’Università di Roma Senatore Berti e realizzato pochi anni dopo con l’appoggio dell’allora Ministro dell’Educazione nazionale Scialoia e dello scrittore polacco Kraszewski, ricevette una cospicua donazione di cimeli copernicani dallo storico polacco Wolinski e venne aperto presso il Collegio Romano; si ampliò successivamente per opera dell’astronomo Tacchini, Direttore dell’Osservatorio di Roma, e grazie a varie altre donazioni. Importanti collezioni di antichi strumenti costituiscono il nucleo del Museo, cui si aggiungono una ricca biblioteca antica, raccolte di quadri, stampe, disegni, fotografi e scritti scientifici.
1973
In occasione del quinto centenario della nascita di Copernico, per iniziativa dell’indimenticato Direttore dell’Osservatorio Cimino, il Museo viene completamente restaurato. Negli anni successivi il Museo, che è ormai un consolidato patrimonio scientifico e divulgativo di Roma ed un valore del territorio di Monte Mario, continua ad offrire un importante servizio culturale ai romani ed ai visitatori della Capitale, che numerosi – per fini professionali o per curiosità scientifica e storica – frequentano l’istituzione, facilmente raggiungibile da tutta la Città. Vengono sviluppate numerose iniziative divulgative collaterali, gradite dalla cittadinanza ed in particolare dalle scuole. Esempi del servizio culturale offerto dal Museo e della sua integrazione nella Città sono dati dalle manifestazioni “Città come scuola”, in collaborazione con il Comune di Roma, che porta al Museo centinaia di classi e “Osservatorio aperto”, in occasione della quale in una settimana affluiscono ben 3000 persone.
***
Febbraio 1999
Viene arbitrariamente chiuso il sito Internet del Museo Astronomico e Copernicano.

Maggio 2000
Il Museo viene chiuso per lavori finanziati dal Ministero dei Lavori Pubblici, per circa 2,5 miliardi di lire. Nel progetto esecutivo (stilato nel 1997) si legge: "con la sistemazione della Villa Mellini, e su precisa richiesta del Direttore dell'Osservatorio, si prevede di valorizzare al massimo il patrimonio storico-tecnico in modo tale da far diventare questo Museo Astronomico il più importante o tra i più importanti del mondo, come polo di attrazione storico-culturale, scientifica e didattica". Secondo il progetto il Museo sarebbe stato dotato di nuove vetrine espositive climatizzate ed articolato sull'intero piano terra della Villa Mellini, seguendo un preciso percorso storico scientifico. 

Giugno - Luglio 2000
Vengono nominati il Presidente e gli altri componenti del Consiglio Direttivo dell'INAF (Istituto Nazionale di Astrofisica).

Agosto 2000
A seguito dell'istituzione dell'INAF, la storica Villa Mellini viene destinata, con atto interno al nuovo Ente, ad ospitare la struttura direttiva ed amministrativa dell'Istituto. A tale data erano presenti nell'Osservatorio tre astronomi, 4 impiegati e (a tempo parziale con la sede di Monte Porzio) la curatrice del Museo.

Agosto 2000
Inizia l’occupazione di alcuni locali di Villa Mellini, per destinarli a dipendenti INAF.

Novembre 2000
I lavori iniziati in Maggio si concludono nel Novembre 2000, ma quanto previsto non è stato realizzato ed il Museo resta chiuso. 

Dicembre 2001
L'INAF inizia ad effettuare le sue riunioni all'interno del Museo Astronomico, nella sala Copernicana.

Maggio 2002
A seguito della perdurante chiusura del Museo e delle ricorrenti voci di un suo trasferimento a Monte Porzio Catone, si mobilitano l’opinione pubblica e molte personalità del mondo scientifico e politico.

Dicembre 2002
L’Associazione “Italia Nostra”, l’Associazione “Amici di Monte Mario”, il “Musis” (Museo Multipolare della Scienza e dell’Informazione Scientifica), lo “Studium Urbis” e l’Istituto Polacco di Cultura di Roma inviano un appello al Ministro Moratti al fine di arrestare il progressivo smantellamento del Museo e di ottenerne l’immediata riapertura.

Febbraio 2003
L’On. Alemanno, Deputato del 21° Collegio di Roma e Ministro delle Politiche agricole e forestali, si fa interprete delle diffuse preoccupazioni e scrive al Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca scientifica, On. Moratti, per chiedendo un intervento finalizzato alla riapertura del Museo.

Giugno 2003
Viene nominato Commissario Straordinario dell'INAF il Prof. Piero Benvenuti.

Novembre 2003
Viene costituito il “Comitato per la salvaguardia del Museo Astronomico e Copernicano di Monte Mario in Roma” che ottiene l’adesione di numerose personalità ed associazioni culturali. Una raccolta di firme per la riapertura del Museo, avviatasi spontaneamente, raccoglie in pochi giorni centinaia di adesioni. 

Marzo 2004
Il 1° marzo si tiene di fronte al cancello di entrata della Villa Mellini un Consiglio straordinario del XVII Municipio di Roma, avente per oggetto la protesta per la mancata riapertura del Museo e la discussione di ulteriori iniziative atte a garantire il mantenimento del Museo nella storica sede.
A seguito di tale manifestazione e degli interventi di personalità politiche, del mondo dell’informazione ecc., il Ministro Dott.ssa Letizia Moratti prende posizione sul Corriere della Sera del 10.3.2004 a difesa della riapertura del Museo. Purtroppo, a questo NON segue la sospensione delle movimentazioni (cose, persone) nell'area museale.

Maggio 2004
L'INAF comunica che continuerà ad assumere altro personale, da allocare nella storica Villa Mellini, ormai satura di personale.

Maggio 2004
Il materiale della biblioteca moderna viene spostato nella ex-officina, in locali inadatti ed insalubri. Ai 4 impiegati che si occupavano del Museo viene proposto di afferire alla sede centrale dell'INAF. A causa di ciò, un impiegato chiede di avere maggiori informazioni sulla riapertura del Museo e sulla localizzazione della sede centrale INAF. A tutt’oggi mancano informazioni al riguardo.

Giugno 2004
Vengono effettuati alcuni lavori nella storica stanza del Primo Meridiano, allo scopo di allocarvi parte del nuovo personale.

Luglio 2004
Il Commissario Benvenuti (poi nominato Presidente il 29 luglio), in una lettera aperta all’Associazione “Amici di Monte Mario” (pubblicata sul n° 225 di “Monte Mario”), afferma - forse mal informato - che ”negli ultimi dieci anni...i visitatori sono stati poche centinaia: una media di 20-30 persone all’anno!” (sic!). Smentisce quindi di fatto il suo collaboratore Prof. R. Buonanno, Direttore dell’Osservatorio Astronomico di Roma, che, nella prefazione al nuovo catalogo del Museo, realizzato nel marzo 2000 con contributo ministeriale in occasione del 120° anno dalla creazione, scrive: “Credo che lo stimolo primario all’impresa, oltre naturalmente la passione per il nostro lavoro, sia stato l’inesauribile richiesta di visite e di informazioni da parte del pubblico. Se avessimo avuto bisogno di una prova di quanto sia importante conservare la memoria della tradizione scientifica e di quella astronomica in particolare, questa pressione dall’esterno ce l’avrebbe fornita”. Smentisce inoltre quanto affermato dal Ministro Signora Moratti che nel suo tanto atteso intervento sul tema della riapertura del Museo (Corriere della sera, 10 marzo 2004) scrive, tra l’altro: ”Il Museo è divenuto con il trascorrere degli anni un punto di riferimento sia per gli studiosi e gli appassionati sia per gli studenti”; richiama le esperienze didattiche proseguite fino alla chiusura del 2000 e conclude con il suo impegno a partecipare alla grande festa per “.. la prossima restituzione alla città del complesso di Monte Mario..”.

Settembre 2004
L’INAF decide di utilizzare la stanza di uscita dal Museo (finora gestita dal personale dedicato al Museo) per sistemarvi nuovo personale INAF e di occupare altre due stanze del Museo, rendendo così inaccessibile ad eventuali visitatori l’uscita di sicurezza. Di conseguenza, i Vigili del Fuoco negherebbero l’autorizzazione alla riapertura del Museo.

Ottobre 2004
Viene tolta la targa a lato del cancello di entrata a Villa Mellini che segnalava “Osservatorio Astronomico e Museo Copernicano”. 

Dicembre 2004
L'Associazione "Amici di Monte Mario" scrive al Ministro Moratti, lamentando che nessun passo è stato fatto per la riapertura e che anzi risulta perseguito un obiettivo opposto; viene sollecitato un intervento risolutivo.


	Restituiremo alla città le stelle di Monte Mario 
di Letizia Moratti 

Cari genitori e cari studenti di Monte Mario, ho seguito il dibattito aperto dal prof. Gaspare Barbiellini Amidei pubblicato da questo giornale sulla riapertura del complesso di Monte Mario ed ho avviato una riflessione sulla possibilità di riattivarlo. 
E’ mia profonda convinzione che Monte Mario debba essere restituito alla comunità romana e nazionale. Stiamo quindi avviando al proposito le necessarie iniziative per indire una conferenza di servizio con il Comune di Roma e con le altre amministrazioni interessate per giungere al più presto alla riapertura. E’ un impegno che prendo prima di tutto come ministro ma anche come mamma. Monte Mario è sempre stato, infatti, un luogo di incontro e di scoperta per bambini, per ragazzi, per intere famiglie. 
Qui generazioni di studenti hanno sognato attraverso l'osservazione delle stelle, aprendo il cuore e la mente ai misteri dell'Universo. Quell'Universo al quale ha sempre guardato l'Uomo sin dalle prime civiltà, progredendo lungo i secoli sulla strada della conoscenza. Da quando si interrogò su quei misteriosi punti luminosi disseminati nel blu della notte a quando «organizzò» le stelle trasferendo nella cupola celeste alcuni tra i miti più belli, come quello di Callisto, amata da Giove e tramutata in orsa; da quando Galileo, nel 1609, puntò verso il cielo il primo cannocchiale, sostituendo l'osservazione a occhio nudo con questo straordinario strumento, a quando, nella seconda metà del XX secolo, i satelliti incominciarono ad esplorare lo spazio.
Ma c'è un altro aspetto che mi sta particolarmente a cuore. Il Museo Astronomico e Copernicano di Monte Mario ha avuto origine nel 1873, nell'ambito delle celebrazioni del IV Centenario della nascita di Nicola Copernico. Le Università di Padova e di Bologna, dove il grande astronomo, proveniente dalla Polonia, fu studente, e quella di Roma, dove insegnò matematica tra il 1499 e il 1500, aderirono con entusiasmo all'iniziativa. Il popolo polacco collaborò offrendo in dono alla nascente istituzione tutto quanto potesse essere riferito all'astronomia in generale - strumenti antichi e preziosi volumi - e a Copernico in particolare: busti, stampe, dipinti, incisioni, medaglie.
Il Museo è divenuto con il trascorrere degli anni un punto di riferimento sia per gli studiosi e gli appassionati sia per gli studenti. È ancora vivo il ricordo della sperimentazione «Ragazzi che insegnano ad altri ragazzi», iniziata nell'anno scolastico 1997-98 e proseguita fino al 2000, anno della chiusura, che ha visto gli studenti dell'Istituto Caetani nel ruolo di guide del Museo per gli alunni delle scuole elementari e medie.
Quell'esperienza si è rivelata indubbiamente positiva sia per la scuola, che ha visto alcune classi impegnate in un progetto innovativo, sia per il museo, che ha realizzato il suo compito istituzionale di didattica e di divulgazione scientifica, integrando la parte storica con la struttura di ricerca presso cui è inserito.
Le attività svolte per il pubblico, focalizzate con titoli fortemente evocativi e suggestivi («Osservatorio Aperto», «Città come scuola», «Dall'acqua al cielo») sono state sempre guidate dall'idea di fare del museo non un freddo deposito di reperti ma un «testimone parlante» della scienza astronomica.
In questi giorni, mentre il robot Spirit e il suo gemello Opportunity ci trasmettono preziose informazioni da Marte, e mentre Rosetta viaggia alla velocità di 15 mila chilometri orari verso la cometa Churyumov, assume significato simbolico la prossima restituzione alla città del complesso di Monte Mario.
Sarà, questa riapertura, un momento di grande festa, al quale mi impegno sin d'ora a partecipare.


L’IMPEGNO DEL MINISTRO MORATTI PER LA RIAPERTURA 
DEL MUSEO ASTRONOMICO E COPERNICANO A MONTE MARIO 
Nell’articolo del Corriere della Sera Roma (10.3.2004), il Ministro Moratti ha manifestato l’intenzione di riattivare il Museo Astronomico e Copernicano nella sua sede di villa Mellini a Monte Mario: 
